
 

 

PLOTINO 

 
Qui c’è una breve sintesi del pensiero di Plotino, esponente neoplatonico della cultura 

ellenistica del terzo secolo dopo Cristo: 

L’unica vera Prima Realtà è l’Uno. Esso è prima di tutto ciò che esiste. L’Uno è al di sopra 

delle categorie dell’Essere e del Non-Essere. La Realtà emana dall’Uno. L’Uno non è sminuito 

da questa emanazione, perchè Esso è al di sopra dell’Essere e del Non-Essere, al di fuori del 

Tempo e dello Spazio: l’Uno è pensiero di pensiero, che pensa se stesso e, da questa attività 

teoretica, emana spontaneamente la Realtà. Nel “momento” in cui l’ Uno si autointuisce, 

emana la Realtà: l’Uno é la candela, la Realtà è la sfera luminosa che si espande intorno; 

l’Uno è la sorgente, la Realtà è il ruscello che scende a valle. Dunque non c’è nessuna 

“creazione”, ma il Reale procede dall’Uno per emanazione. 

La prima emanazione dell’Uno è l’Intelletto (Nous) : l’Uno si sdoppia in un soggetto 

contemplante e in oggetto contemplato, ma questa azione già non appartiene più all’Uno, 

perchè in Esso non c’è alcun dualismo: l’Uno esce da Se in un processo spontaneo al di fuori 

del Tempo. Nell’Intelletto c’è la piena identità tra Soggetto ed Oggetto.  

Anche l’Intelletto ha una sua attività produttiva, simile all’Uno: pensa e fa derivare da Se 

l’emanazione successiva: Soggetto ed Oggetto si separano ed il “pensato” è la terza 

emanazione: l’Anima. Nell’atto di pensare se stesso, l’Intelletto non è più uno, ma un “uno-

molti”: grazie a questa diversificazione, Esso può pensare. L’Anima, terza emanazione, è 

l’Oggetto del pensiero dell’Intelletto. 

L’Anima poi, si sdoppia in un’Anima Superiore ed un’Anima Inferiore. Sarà quest’ultima che 

vitalizzerà il Cosmo. 

L’Anima umana si trova esiliata in questo mondo ed avverte in maniera più o meno 

consapevole la “nostalgia” del ritorno. Per ritrovare la via verso l’Uno e trascendere se stessi, 

occorre sprofondare in se stessi, prendendo coscienza di ciò che non ci appartiene. Occorre 

liberarsi dalle catene e dagli idoli della vita per arrivare a contemplare la verità. L’Estasi 

consiste nella identificazione dell’Anima individuale con l’Uno: l’Uno non viene contemplato, 

ma viene riconosciuto come l’Anima stessa. 

 

 


